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SILVANA STEFANELLI

I capitali italiani
in Svizzera

Se è vero come è vero che Gran Bre-
tagna, Germania e Austria hanno
già firmato l'accordo con la Svizze-
ra per tassare i capitali esteri deposi-
tati presso le banche elvetiche e se
anche il Pdl pare abbia aperto a que-
sta possibilità, come mai Monti non
si decide a sottoscrivere tale accor-
do che potrebbe portare nelle no-
stre casse ben 50 mld di euro? Stan-
no forse giocando al poliziotto buo-
no e a quello cattivo? Ma, soprattut-
to, come mai il Pd non fa sentire la

sua voce? Con una cifra così impor-
tante si risolverebbero tanti di quei
problemi legati alla quotidianità del-
le persone meno tutelate che il non
creare un "vero e proprio casino" ta-
le da costringere il governo a questa
scelta, mi fa semplicemente infuria-
re.

MICHELANGELO TUMINI

La riforma elettorale

Nel dibattito e nelle proposte presen-
tate in questi giorni appare che le po-
sizioni si possano ridurre a due: la po-
sizione Violante e quella Parisi. La pri-
ma si dice vorrebbe ridare il primato

ai partiti, la seconda invece la vorreb-
be restituire agli elettori. Dico la mia:
Siamo la nazione in cui prevale la
frammentazione per costituzione e
l’unico sistema per farlo funzionare è
il proporzionale puro, nella prima tor-
nata, nella seconda si scelgonole coa-
lizioni per Governare. Provo a fare
un breve ragionamento: ad ogni ele-
zione sia essa a livello locale che ge-
nerale le liste superano ormai il nu-
mero di 10. Ciò evidenzia che quasi
ognuno vorrebbe fare la propria lista
per dire la propria. La gente quindi
vuole partecipare occorre pertanto
trovare una soluzione per farlo aven-
do come obiettivo sistemico anche il
“governo”. Per perseguire tale obiet-
tivo è necessario prevedere un dop-
pio turno elettorale nel primo ad
ognuno si dia il diritto di votare per il
simbolo e i candidati preferiti, nel se-
condoturno si preveda l’obbligo a vo-
tare una coalizione che esprima il
Presidente o il Sindaco.

GIOVAN SERGIO BENEDETTI

L’energia da biomasse
in Italia e in Germania

La Germania è oggi uno dei massimi
produttori europei e mondiali di
energie da biomasse, cioè ottenute
dalla combustione di legno, vegetali
e rifiuti organici biologici. Una forma
di energia pulita (non produce gas in-
quinanti) e rinnovabile (cioè poten-
zialmente inesauribile), che oltretut-
to rappresenta anche una vantaggio-
sa soluzione per il problema del trat-
tamento e riciclo di alcuni materiali
di scarto (residui agricoli e forestali,
residui agroindustriali, residui orga-
nici e dei reflui zootecnici, le biomas-
se potrebbero rappresentare in futu-
ro una delle migliori alternative alla
dipendenza da petrolio, e una fonte
energetica più sicura ed efficiente
del nucleare. Qua si grida allo scanda-

lo se fai un impianto di produzione
di energia da biomasse o di compo-
staggio a meno di 100 miglia dal
paese E il sindaco ti obbliga a spe-
gnere il caminetto se in po’ di polve-
re residua della combustione va in
aria come ha fatto per i precedenti
milioni di anni, dalla scoperta del
fuoco.

GIORGIO

Il teatrino della Lega

La Lega ha messo su un bel teatri-
no: sui palchi Bossi e Maroni si ba-
ciano e si dicono fratelli, poi come
se niente fosse Bossi - ormai divora-
to dal potere (un personaggio sce-
spiriano, direi) - gli dice in faccia che
si ricandiderà, e l'altro rimane di
stucco. Bello bello, ci sarà da diver-
tirsi.

GIOVANNI

Politiche di respiro nuovo

Il problema è appunto che in Euro-
pa come in Italia c'è sempre stata
una controcultura irrazionale, che
disfaceva mentre altri cercavano di
costruire, vedi raffronto tra Padoa
Schioppae Tremonti, qui la questio-
ne non è di fare compromessi o me-
no, ma è venire a capo di questo
eterno incontro scontro tra due for-
ze, la prima che crea i declini econo-
mico-sociali in nome di vecchi e
grossolani schemi economici, vedi
tagli lineari, e chi nel tentativo di ri-
mettere insieme le cose riceve criti-
che proprio da chi sino a ieri non ha
fatto altro che disfare la matassa.
Daqui l'urgenza di politiche di respi-
ro nuovo che nella costruzione di
sistemi migliori, non lascino in ere-
dità ai posteri la palude in cui siamo
invischiati oggi, ma pianure verdeg-
gianti.

RISPOSTA Governare non è semplice. Il numero dei problemi di
cui ci si dovrebbe occupare è spesso superiore alla forza di chi dovrebbe
impostarli risolvendoli o dando loro risposte utili. I rapporti con l’infor-
mazione sono poco compatibili, spesso, con la complessità delle questio-
ni su cui si è costretti a pronunciarsi. Che alcuni grandi problemi restino
fuori della consapevolezza e dell’agenda dei politici è comprensibile,
dunque, ma può essere fonte di dubbi serii sulla competenza di chi,
travolto da un quotidiano inesorabile, se ne dimentica o, freudianamen-
te, li “rimuove”. Il prezzo della benzina, drammaticamente sottovaluta-
to da Monti come dal suo predecessore, è un buon esempio di questa
amnesia (rimozione) inspiegabile quanto pericolosa per l’economia pae-
se e per la capacità di incidere sul costo e sulla qualità della vita di noi
tutti. Se ne è accorto Passera che aveva pensato di caricarci su anche le
spese straordinarie della Protezione Civile? Io credo proprio di no. Ad
accorgersene, finora, sono solo gli automobilisti: quelli ricchi che se ne
lamentano e quelli poveri che rinunciano ad usare la macchina.

Il prezzo della benzina e del gasolio ad aprile è aumentato, su base
annua, del 20 per cento. Il carburante nella sua continua corsa senza
sosta ha raggiunto livelli record . È il più caro d’ Europa. Ad esempio in
Francia la benzina quota 1,64 euro a litro ed il gasolio è aumentato in
un anno di 10 cent, arrivando “solo” a 1,45 euro.
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